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A tutti i candidati alla carica di sindaco del comune di Verona.

Egregio Signore,

 l'Unione degli atei e degli agnostici razionalisti è una associazione che ha come scopo prioritario la realizzazione e la difesa della laicità dello Stato e delle altre istituzioni pubbliche. L'UAAR non è aprioristicamente né a favore né contro un governo, né contro né a favore di una pubblica amministrazione, né contro né a favore di un determinato candidato. L'UAAR prende posizione sui singoli atti e sui singoli comportamenti.

In vista delle prossime elezioni amministrative, che La vedono candidato alla carica di sindaco di Verona, sottoponiamo alla Sua attenzione alcuni punti programmatici che abbiamo elaborato in base all'attività che il circolo UAAR di Verona ha svolto in quest'ultimo anno.

 Le saremmo grati se vorrà segnalarci i punti che La vedono favorevole, quelli per i quali è nettamente contrario e quelli per i quali ha una posizione di differenza. Cercheremo di portare a conoscenza dei nostri iscritti e dei nostri simpatizzanti le Sue risposte.

AugurandoLe buon lavoro per la campagna elettorale, Le porgiamo distinti saluti.

 Per il circolo UAAR di Verona

                                                                                               Il coordinatore








       (Prof. Silvio Manzati)

Verona,   2 maggio 2002
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PUNTI  PROGRAMMATICI  DEL  CIRCOLO  UAAR  DI  VERONA

PER  LE  ELEZIONI  AMMINISTRATIVE   2002

1) Anche il comune di Verona deve attuare il principio costituzionale della laicità dello Stato e delle Istituzioni. Ciò significa uguaglianza davanti alla legge di tutte le confessioni religiose e delle forme di pensiero non religiose, senza privilegi e priorità nei confronti di una determinata confessione. In modo particolare, qualche amministratore del passato ha considerato, errando, che la religione cattolica sia religione ufficiale dello Stato. Le chiediamo che per il futuro non sia più previsto il rito di una determinata confessione religiosa in occasione di cerimonie pubbliche, di inaugurazioni, di posa di prima pietra, ecc. Quando il comune riterrà di invitare ad una cerimonia, ad un incontro, ad un concerto, ecc. gli esponenti della società civile, se sarà invitato il vescovo cattolico, dovranno essere invitati anche gli esponenti delle altre confessioni religiose e dell'UAAR. In questo senso si è comportato il comitato studentesco del liceo Scipione Maffei in occasione della celebrazione della Giornata della  Memoria.

2) Conseguenza del punto precedente è la richiesta che negli edifici comunali non compaiano simboli di questa o di quella confessione religiosa. 

3) Il comune di Verona deve vigilare perché quanto richiesto nei punti precedenti sia anche attuato nelle aziende e negli enti che dipendono dal comune stesso, come azionista di maggioranza o come fondatore. E' intollerabile, ad esempio, quanto è successo all'AMIA il 27 marzo scorso, in orario di lavoro, con la celebrazione di un rito da parte del vescovo cattolico.

4) Richiediamo un impegno particolare per risolvere immediatamente un problema di civiltà ancora non affrontato nella civile Verona. Se lei ha partecipato ancora a funerali civili nella nostra città, avrà osservato lo squallore ambientale di una cerimonia già di per sé triste. A Verona non esiste una sala del commiato nella quale familiari, parenti ed amici possano ricordare decorosamente l'estinto. Soltanto se è prevista la cremazione della salma, è a disposizione, nel cimitero monumentale, un piccolo, disadorno, non attrezzato ambiente che serve come anticamera dell'inceneritore e dei gabinetti. Chiediamo che sia istituita un decorosa sala del commiato in città, tra i vivi, fornita di posti a sedere ed impianto audiovisivo in cui possa essere celebrata la cerimonia del commiato prima che la salma sia portata a questo od a quel cimitero.


5)  
Negli ultimi mesi il circolo UAAR di Verona ha condotto una battaglia culturale perché la continuità toponomastica risorgimentale-garibaldina di Borgo Trento-Valdonega non sia interrotta artificiosamente e forzatamente con la trasformazione di una parte di via Nievo in via Escrivà, in omaggio ed in subordinazione alla potente lobby opusdeista di Verona. Chiediamo che la pratica di tale trasformazione sia bloccata e che, comunque, sia ristabilita la situazione originaria nel caso che la pratica nel frattempo si sia conclusa.

6) 
Sempre nel campo toponomastico, riteniamo importante che sia adeguatamente ricordato il più grave fatto di discriminazione e di repressione religiosa verificatosi nella storia veronese. Il 13 febbraio 1278 vennero bruciati vivi in Arena 160 "eretici" patarini. Un recente libro sulla storia di Verona, promosso e finanziato dal Comune, alle pagine 129-130, si limita non del tutto correttamente a parlare di "azione militare intrapresa da Mastino contro gli eretici di Sirmione, conclusasi  con una spettacolare esecuzione in Arena nel segno del recupero dell'ortodossia", facendo ricordare le spettacolari esecuzioni dell'Aida più che la disumana crudeltà del vescovo francescano fra' Timidio. Chiediamo che una via o una piazza della città sia dedicata ai "martiri patarini del 1278".

7) Il sistema bibliotecario urbano, ed in modo particolare le biblioteche circoscrizionali, deve esser più attento al pluralismo culturale ed informativo nel campo religioso, sia teologico sia sociologico sia storico. Ad esempio, alla voce ateismo c'è una bibliografia di origine esclusivamente cattolica. Non vi compare, ad esempio, la corretta "Storia dell'ateismo" di Georges Minois. Dei libri di Karlheinz Deschner non vi è traccia. La riforma protestante ed i suoi protagonisti sono trattati quasi soltanto da autori cattolici. La presenza di autori laici è del tutto marginale, mentre abbondano le opere di carattere catechistico ed apologetico.


8) 
Nelle scuole che si trovano nel comune di Verona sono pressoché assenti materie alternative nell'ora di insegnamento della religione cattolica. Gli studenti non avvalentisi sono, quindi, discriminati. E' necessario che il comune di Verona collabori con gli istituti scolastici perché sia realizzata una sostanziale parità tra studenti avvalentisi e non avvalentisi con opzioni precise ed adeguate.


 9)
Alcuni mesi fa siamo stati informati dall'apposito ufficio comunale che il comune finanziava o dava contributi alle iniziative culturali promosse dalle associazioni ed effettuate nel territorio comunale. Il circolo UAAR ha promosso alcune conferenze tenute da scienziati, cattedratici e studiosi su temi e con punti di vista non usuali nel panorama culturale veronese. Dopo ogni conferenza è stata inviata una lettera all'assessore alla cultura con l'indicazione delle spese sostenute e con richiesta di un contributo. Il dott. Luca Bajona, con lettere protocollate in data 13/04/2002, ci ha gentilmente comunicato che "pur apprezzando l'iniziativa" non poteva sostenerle finanziariamente per la ristrettezza delle risorse a disposizione. Abbiamo l'impressione di essere stati discriminati nei confronti di altri enti ed associazioni di diverso orientamento religioso e culturale. Chiediamo che la prossima amministrazione non attui più tale odiosa discriminazione.

Per il circolo UAAR di Verona

                                                                                               Il coordinatore








       (Prof. Silvio Manzati)
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